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derivazione di acqua superficiale dal Torrente Noaschella (o Vallone di Noaschetta)''.  
Comune: Comune di Noasca (TO). Proponente: Ente Parco Nazionale Gran Paradiso. 
Screening di Valutazione di Incidenza rispetto alla ZSC/ZPS IT 1201000 "Parco Nazionale del 
Gran Paradiso". 
 

 

ATTO DD 429/A1601D/2025 DEL 16/06/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1601D - Biodiversità e aree naturali 
 
 
OGGETTO:  DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: “Domanda di nuova concessione 

di derivazione di acqua superficiale dal Torrente Noaschella (o Vallone di 
Noaschetta)”. Comune: Comune di Noasca (TO). Proponente: Ente Parco Nazionale 
Gran Paradiso. Screening di Valutazione di Incidenza rispetto alla ZSC/ZPS IT 
1201000 "Parco Nazionale del Gran Paradiso". 
 

Premesso che 
 
con domanda pervenuta alla Città Metropolitana di Torino, in data 03/04/2025, Posizione CMTO n. 
338/16, l’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso ha chiesto il rinnovo e la modifica della concessione 
di derivazione d’acqua dal Torrente Noaschella (o Vallone di Noaschetta), in Comune di Noasca, in 
misura di litri/s massimi e medi 3 ad uso energetico per produrre sul salto di metri 190 la potenza 
nominale media di kW 5,5 e in misura di litri/s massimi 3 e medi 1, con riutilizzo delle acque in 
uscita dalla turbina per alimentazione di una zona umida, abbeveramento bestiame d’alpeggio e 
macina in alpeggio a scopo dimostrativo e restituzione troppo pieno in impluvi confluenti nel corpo 
idrico; 
 
essendo l'intervento proposto dall'Ente gestore del Sito della Rete Natura 2000, spetta al Settore 
scrivente, ai sensi del comma 4 dell'art 43 della l.r. 19/2009, la procedura di valutazione di 
incidenza; 
 
il punto di presa esistente ricade all'interno della ZSC/ZPS IT 1201000 "Parco Nazionale del Gran 
Paradiso" e alimenta una turbina per produrre il fabbisogno elettrico del servizio del casotto di 
sorveglianza Arculà; a partire dalla licenza di attingimento esistente, viene richiesta la nuova 
concessione che, oltre a prevedere il mantenimento di quanto attualmente in essere con un 
adeguamento di portata (da 1,9 l/sec a 3,0 l/sec ed un prelievo annuo da 24.600 mc a 32.000 mc), 
prevede anche un riutilizzo delle acque a valle della turbina per alimentare una zona umida e 
ripristinare un punto di abbeveraggio bestiame adiacente ad un alpeggio esistente, restituendo le 
acque in eccesso nel corpo idrico; L’opera di presa esistente consiste in una cipolla di presa 



 

posizionata tra i massi in adiacenza al manufatto IREN che si prevede di riposizionare leggermente 
a monte al fine di limitare l’insabbiamento a cui talvolta risulta soggetta; il progetto, nell’ambito 
dell’attività di riuso della risorsa, prevede inoltre il prolungamento della tubazione dal nuovo 
pozzetto a valle della turbina, sino in prossimità ad un fabbricato per creare un punto di 
abbeveraggio del bestiame e recuperare il sistema irriguo di fossi e scoline a valle dell’abbeveratoio 
per il mantenimento dell’ecosistema agricolo naturale legato alla creazione di aree umide; 
 
la domanda di concessione, unitamente al riuso della risorsa per la zona umida e per il punto di 
abbeveraggio che riduce l'uso della zona umida da parte del bestiame, si ritiene connessa al 
mantenimento e al miglioramento dell'integrità del Sito della Rete Natura 2000 IT 1201000 Parco 
Nazionale del Gran Paradiso e ricade quindi nella macrocategoria, di cui alla DD n. 83 del 4 
Febbraio 2025, "P/I/A proposti dal Soggetto Gestore del Sito Rete Natura 2000, compresi i piani di 
gestione faunistica all’interno delle aree protette ai sensi dell’art. 33 della l.r. 19/2009"; 
 
visto che il progetto: 
- è conforme e rispetta le Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte, quelle Sito-specifiche della ZSC7ZPS IT 1201000 "Parco Nazionale del Gran Paradiso" e 
gli obiettivi di conservazione sito-specifici, 
- non può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, su habitat di interesse comunitario 
per cui è stato istituito il Sito, 
- non può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su specie di 
interesse comunitario per cui è stato istituito il Sito, 
- non può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, sull'integrità del 
Sito Natura 2000, 
 
ritenuto che lo screening di Valutazione di Incidenza del progetto "Domanda di nuova concessione 
di derivazione di acqua superficiale dal Torrente Noaschella (o Vallone di Noaschetta)” in Comune 
di Noasca, proposto dall'Ente Parco Nazionale Gran Paradiso, rispetto alla ZSC/ZPS IT 1201000 
"Parco Nazionale del Gran Paradiso", si concluda positivamente. 
 
Il presente parere viene espresso ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”, dell’art. 43 della l.r. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità” e ai sensi della D.G.R. n. 55-7222 del 12/07/2023 
"Recepimento delle Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza. Revoca della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 54-7409 del 7/4/2014 e s.m.i.". 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Direttiva del Consiglio n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

• Direttiva del Consiglio n. 2009/147/CE del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

• art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. "Regolamento recante attuazione della dirett iva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche"; 

• art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 



 

della biodiversità"; 

• D.G.R. n. 55-7222 del 12/07/2023 "Recepimento delle Linee Guida nazionali per la 
Valutazione di Incidenza. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 54-7409 
del 7/4/2014 e s.m.i."; 

• Deliberazione del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Nazionale Val Grande n. 11 del 
24.02.2017; 

• INTESA 28 novembre 2019 "Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle 
Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 
"HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4 (Rep. atti n. 195/CSR)." G.U. n.303 del 28-12-2019; 

• D.G.R. n. 33-5174 del 12/06/2017 "Aggiornamento degli elenchi delle specie vegetali 
esotiche invasive del Piemonte approvati con DGR 23-2975 del 29/02/2016 e approvazione 
del documento "Linee Guida per la gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell'ambito di cantieri con movimenti terra e interventi di recupero e ripristino ambientale"; 

• D.G.R. n. 916/2024 "Approvazione degli obiettivi e aggiornamento delle misure di 
conservazione per le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della rete Natura 2000 della 
Regione autonoma Valle d'Aosta"; 

• l.r. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 

 
DETERMINA  

 
per le motivazioni indicate in premessa, che il progetto "Domanda di nuova concessione di 
derivazione di acqua superficiale dal Torrente Noaschella (o Vallone di Noaschetta)” in Comune di 
Noasca, proposto dall'Ente Parco Nazionale Gran Paradiso, sottoposto a screening di Valutazione di 
Incidenza rispetto alla ZSC/ZPS IT 1201000 "Parco Nazionale del Gran Paradiso", si conclude 
positivamente senza necessità di procedere a valutazione appropriata. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente.  
 
 

LA DIRIGENTE (A1601D - Biodiversità e aree naturali) 
Firmato digitalmente da Elena Fila-Mauro 

 
 
 


